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L’esperienza didattica condot-
ta nei quattro laboratori pa-
ralleli di terzo anno costitui-
sce un’importante occasione 
di riflessione e confronto per 
ripensare, in senso generale, 
alla città contemporanea. Ro-
sarno, nello specifico il quar-
tiere “Case Nuove”, potrebbe 
essere definito come uno dei 
tanti territori abbandonati del 
nostro Paese. Come in molti 
di questi, è raro qui riscontra-
re presenze monumentali che 
effettivamente siano in grado 
di significare un intorno ur-
bano, altresì è riscontrabile, 
nella struttura continua delle 
residenze, l’aspetto formale di 
maggiore pregio, soprattutto 
nel rapporto con il territorio 
naturale in cui la città si inse-
risce. L’abitato, insediato su un 
altopiano naturale, è caratte-
rizzato dalla presenza di edifici 
di bassa qualità architettoni-
ca, peraltro deturpati dall’ab-
bandono e dal degrado fisico 
che ne oscurano le significa-
tive potenzialità. La strategia 
del Corso, coordinato dai do-
centi Antonello Russo e Isotta 
Cortesi, prevede di rafforzare 
il valore insediativo del quar-
tiere identificato come caso 
studio, caratterizzato da case 
basse ad alta densità, attra-
verso la meditata introduzione 
di progetti puntuali disposti in 
ambiti nevralgici del territorio: 
lungo la traccia della antica 
subcolonia greca Medma, ora 
via Elena, e in corrispondenza 

La ricerca progettuale
Oreste Lubrano

Laboratorio B

Nelle due pagine Collage di sintesi delle proposte 
progettuali elaborato con una selezione delle pro-
poste degli studenti



55Abitare e interpretare l’esistente

del crepidoma naturale così 
da misurare il dislivello e, at-
traverso la progettazione di 
sistemi di risalita, consentire 
l’accesso in città. Esplicitando 
la relazione tra architettura e 
paesaggio, le nuove centralità 
mirano a stabilire un siste-
ma di tensioni polari, tenuto 
insieme da un parterre che 
connette le nuove architetture 
agli spazi collettivi preesisten-
ti. La rappresentazione grafica 
adottata nel Corso prevede la 
messa in evidenza del rappor-
to tra le forme architettoniche 
e la struktur (il livello più alto 
della costruzione secondo Lu-
dwig Mies van der Rohe). Agli 
studenti è stata proposta una 
modalità rappresentativa già 
codificata nei corsi tenuti nel 
DiARC da Renato Capozzi e 
Federica Visconti che ripro-
duce la figurazione dell’atto 
costruttivo a partire da una 
riflessione sui disegni urbani 
di Antonio Monestiroli e Car-
lo Moccia. Gli elaborati, di-
stinguendo la composizione 
stereotomica (da steros, che 
significa solido e tomia che 
indica il taglio) ovvero l’arte 
muraria che risiede nella con-
tinuità delle masse, dalla figu-
razione trilitica (derivante da 
tektonikè, riferibile al montag-
gio di elementi lignei) relativa 
all’ordine puntuale che mo-
stra la sintassi tra gli elemen-
ti, chiariscono le procedure 
afferenti a una composizione 
di tipo sintattico, che lavora 
per elementi distinti, e para-
tattico o ipotattico, per masse 
giustapposte.
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